
 
 

Curriculum Arfedele Del Re 
 
Arfedele nell’esame di V elementare, alla prova di disegno scarabocchia una barca a vela, 
nella medesima prova dell’esame di III media ripete più o meno lo stesso disegno, non 
avendo fatto progressi con la matita. 
Un anno dopo ingaggia una dura battaglia per avere il motorino. Non l’ottiene. 
Sconfitto sulla terra, recupera sul mare acquistando un’Alpa tris, dinghy di plastica di tre 
metri e mezzo. Per circa dieci anni l’utilizza in tutti i modi possibili, poi va a Caprera.  
Lì nasce un sodalizio marinaro con altri appassionati. Con loro, per quasi dieci anni, 
trascorre le vacanze estive in barca. Fidanzate, mogli, figli e lavoro hanno reso sporadica 
quella sana abitudine. 
L’incontro con Ismaele lo ha portato di nuovo ad allargare gli orizzonti sul mare e nel mare. 
Infatti, velista impuro, necessita di periodiche immersioni in acqua salata per mantenere la 
mente sufficientemente lubrificata. 


